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I bianconeri si impongono con una rete di De Bernardi ( 1-0) 

Contro i friulani 
il generoso Taranto 
deve cèdere le armi 

MARCATORE: al 26' del p.t. 
De Bernardi (U). 

TARANTO: Petrovic; Bussali-
no. Cimenti; Beatrice (dal 
20' del s.t. Glovannone), Bra
di, NardeUo; Galli, Panlzza, 
Cesati, Selvaggi, Caputi; (n. 
12 Degli Schiavi, 14 Ma
riani). 

UDINESE: Della Corna; So
nora, Fanesi; Leonarduzzl, 
Pellet, Riva; De Bernardi, 
(dal 41' del s.t. Vagheggi), 
Del Neri, Bilardl, Benclna, 
Ulivieri; (n. 12 Marcattl; 
13 Vrta). 

ARBITRO: Tonolinl di Mi
lano. 
NOTE: angoli 9-4 per il Ta

ranto; ammoniti NardeUo e 
Cimenti del Taranto, Bencl
na e Bilardi dell'Udinese. 

SERVIZIO 
TARANTO — Niente da fare 
per il Taranto contro la capo
lista Udinese. Al di la anche 
di un pizzico di fortuna che, 
in qualche occasione, è ve
nuto a mancare ai padroni di 
casa il risultato non fa una 
grinza e legittima pienamen
te la schiacciante superiorità 
degli ospiti che senza dubbio 
e degnamente occupano la 
prima posizione in classifica 
generale. Squadra registrata 
in tutti i reparti l'Udinese ha 
dato una lezione di come va 
inteso il calcio totale con una 
prestazione collettiva che non 
vedevamo da quando in que
sta serie militava l'Ascoli. 

Velocità, schemi semplici ed 
essenziali e gioco a tutto cam
po sono i segreti del suo suc
cesso, cose queste che si pos
sono ottenere avendo come 
base una notevole preparazio
ne atletica. Accanto ad una di
fesa svelta ed agile che ruo
tava attorno all'esperienza dei 
capitano della squadra va 
menzionata la efficacia del 

Suadrilatero centrale formato 
a Leonarduzzl, Riva, Del Ne

ri e Bencina i quali costitui
vano da un lato un'autentica 
muraglia dove sistematicamen
te andavano ad infrangersi i 
tentativi dei rossoblu di co
struire azioni e dall'altro la 

fonte e l'ispirazione degli at
tacchi del reparto avanzato 
che aveva in De Bernardi la 
sua punta di diamante: una 
autentica e costante spina nel 
fianco della difesa tarantina 
capace in ogni momento di 
operare scatti brucianti e tiri 
precisi e pericolosi da qualsia
si posizione e ogni circo
stanza. 

Da parte sua il Taranto ha 
fornito una prova generosa 
contraddistinta da una note
vole volontà di fare risultato. 
Ma ciò non è bastato a supe
rare 1 limiti arcinoti e del re
sto men che mai lo potevano 
essere contro una squadra di 
questa lavatura. Va menzio
nata, comunque, la prova for-

De Zolt primo 
a Folgaria 

TRENTO — Maurilio De Zolt 
ha vinto l'ottava edizione del
la Maratona di Folgaria, gara 
di gran fondo che ha chiuso 
la stagione agonistica 

De Zolt, dei vigili del fuo
co di Belluno, ha coperto il 
percorso di 30 km in 1 ora 
3i'01"6, precedendo Benedet
to Carrara, del G.S. Esercito, 
di 35" e Renzo Chiocchetti, 
delle Fiamme gialle di Pre-
dazzo, di 45". 

Tutta azzurra anche la ro
sa femminile: al primo po
sto Guldina Daisasso (dello 
S.C. Fior di Roccia - Asiago) 
che ha coperto il percorso, 
15 km, in 54'39"4, preceden
do Maria Canins (S.C. Corti
na) giunta col tempo di 55' 
09"5, e l'ex campionessa ita
liana Sonia Basso (S.C. Fol
garia) che ha ottenuto il tem
po di 57*36"8. 

Questa la classifica maschi
le: 1. Maurilio De Zolt (V.F. 
Belluno) 1.31'01"6; 2. Benedetto 
Carrara (G.S. Esercito) l ora 
31'36"9; 3. Renzo Chiocchetti 
(G.F. Fredazzo) 1.3l'53"l; 4. 
Roberto Primus (GJ3. Fore
stale) 1.32*13**1; 5. Paolo Fai-
roli 1.32'28". 

nita da Cesati che ce l'ha 
messa tutta per dare un di
spiacere a Della Corna, ma 
per la verità non è stato mol
to fortunato. Tempi cupi si 
schiudono per i rossoblu. 

Il primo pericolo è per la 
porta del Taranto e viene al 
10*. A portarlo è proprio De 
Bernardi che ricevuto in pie
na area da Fanesi indirizza 
verso la rete una autentica 
staifilata che Petrovic con una 
manata d'istinto devia in an
golo. Risponde quattro minu
ti dopo il Taranto con un» 
azione tutta di prima Selvag
gi, Cesati e Beatrice. Cross 
di quest'ultimo sotto porta e 
Galli tutto solo non riesce 
ad agganciare per la deviazio
ne. Ai 26' la rete vittoriosa 
dell'Udinese in seguito ad uno 
del frequenti e rapidi capo
volgimenti di fronte. A lan
ciare la palla verso l'area di 
rigore del Taranto è Bilardl 
che pesca De Bernardi libero, 
Il numero 7 mette a terra e 
con rapidità scocca un diago
nale, da dentro l'area, che su
pera l'incolpevole Petrovic e 
finisce nel sacco. 

Al 40' l'occasione si presen
ta a Cesati in ' piena area 
ospite. Il centravanti taran
tino si destreggia con suc
cesso fra i difensori e scoc
ca in eirata un bel tiro che 
Della Corna miracolosamente 
respinge. A) 10' della ripresa 
è Riva che dal limite ci pro
va. La sua tremenda botta co
stringe Petrovic in angolo. Al 
9' la più grossa occasione per 
Taranto: Caputi mette in area 
per Cesati spostato lateral
mente. Il centravanti intelli
gentemente fa da torre e por
ge a Galli che tutto solo bat
te a colpo sicuro. 

Della Corna questa volta è 
fortunato perché si viene let
teralmente a trovare nella tra
iettoria e in qualche modo de
via. Al 14' è il solito De Ber
nardi che impossessatosi del 
pallone opera uno dei suoi 
scatti con tiro finale che va 
fuori di poco. 

Mimmo Irpinia 
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// Cagliari capitola 
dopo 19 settimane: 
sempre più sola 
al verticej una ĝ 
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smagliante Udinese 
La Pistoiese costringe alla resa Brugnera e C. 

La sconfitta dei sardi 
si chiama Capuzzo (1-0) 

Brujjtwr», uno degli espulsi. 

Da ammirare solo la generosità dei 22 in campo: 0-0 

Annaspando tra pozzanghere e fango 
Rimini e Pescara pescano un punto 

Non c'è stato praticamente gioco : alla fine la maggior classe degli abruzzesi e l'impeto dei romagnoli 
hanno giustamente pareggiato i conti - Indulgenza del pubblico per i giocatori apparsi alla fine provati 

RIMINI: Pillonl; Buccini, 
Raffaelll; Mazzoni, Grezza-
ni, Vianello; Vaia, Donati, 
Petrini, Erba, Fagnl. N. 12 
Carneluttl; n. 13 Agostinel
li; n. 14 Tedoldi. 

PESCARA: Becchi; Mancln, 
Gamba; Santucci, Motta, 
Pellegrini; Cinquetti, Repet
to, Di Michele. Nobili, Pia
centi. N. 12. Mancini; n. 13 
Cosenza; n. 14 BertarelU. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
NOTE: Pioggia senza soste, 

terreno con ampie pozzan
ghere e ai limiti della pra
ticabilità. Spettatori circa 10 
mila con foltissima rappre
sentanza pescarese. Ammoni
ti Vianello. Raffaelli, Fagni e 
Di Michele. Calci d'angolo 
8-2 per il Pescara. 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Il risultato dovreb
be andar bene a tutti, ma la 
partita è ingiudicabile. Since
ramente, partita non c'è stata. 
Waterpolo e basta, ed è già 
tanto che dalla lotteria non 
siano usciti numeri sballati. 
Alle ore 15. puntualissimo, il 
signor Longhi è entrato in 
campo alla testa delle trup

pe, ha raggiunto il centro, ha 
scovato un lembo di terreno 
affiorante dalle pozzanghere 
e vi ha scodellato il pallone. 
Il cuoio ha rimbalzato, evvi
va il Totocalcio! Non lo spet
tacolo. però. Quello, i sei mi
la giunti da Pescara e gli al
tri quattromila romagnoli che 
sommati ai primi hanno fatto 
contare al cassiere riminese 
la discreta somma di 39 mi
lioni di lire (quota abbona
ti inclusa), se lo sono scorda
to. Alla fine, comunque, c'era 
indulgenza per tutti, bianco-
rossi e biancazzurri. perché 
tutti, sia gli esperti di calcio 
acquatico, sia quelli che im
ploravano un terreno che non 
fosse zuppo come una vecchia 
spugna, sul quale si potesse 
correre senza il rischio di fa
re il tuffo a ogni passo e sul 
quale la palla fosse regolar
mente controllabile, avevano 
speso fino all'ultimo grammo 
d'energia. Erano esausti. 

Indifferentemente, gli uni e 
gli altri avevano combattuto 
prima di tutto una battaglia 
contro il fango e contro le 

decine di laghetti dissemina
ti un po' ovunque su un ret
tangolo al quale, in preceden
za. malgrado una pioggia in
cessante da alcuni giorni, non 

era stato riservato il confor
to dei teloni protettivi. Il Ri
mini. poi, la sua strenua bat
taglia aveva dovuto sostener
la anche in uno stadio che gli 
era amico soltanto di nome. 
Di fatto sembrava Pescara: 
bandiere, mortaretti, incita
menti. Anche per questo, as
sieme al Pescara, bravo Ri
mini. 

In partenza, la caratura del
le due squadre era ovviamen
te diversa: più pregiata quel
la degli abruzzesi, che han
no poi avuto in Repetto e No
bili. nell'intraprendente Cin
quetti, in Santucci, Piacenti e 
nel portiere Recchi gli uomi
ni migliori, o almeno i più 
solleciti ad adattarsi al fon
docampo. Ma dove non è ar
rivato a contendere palla su 
palla ai rivali sul piano della 
classe pura (si fa per dire), 
il Rimini ci ha messo gene

rosità impeto, una volontà 
che se continuerà ad accom
pagnarlo potrà portarlo fuo
ri dalla mischia. Se. infatti. Io 
scontro è stato in ogni mo
mento avventuroso e non tro
va metro logico per essere 
misurato, il temperamento è 
contato e sotto questo profi
lo i romagnoli hanno trovato 
— in certi momenti perfino 
con un pizzico di baldanza — 
quanto bastava per collocar
si e mantenersi alla pari coi 
pescaresi. Parità, sostanzial
mente, anche nelle occasioni 
che in qualche modo sono u-
scite sui due fronti dall'in
cessante, sfibrante trepestare. 
Per carità, non parliamo di 
tattiche, di collegamenti, di 
manovre, insomma di vero 
footbal giocato. Limitiamoci a 
ricordare rapidamente le oc
casioni (o quasi) che da una 
parte e dall'altra ci sono sta
te nell'arco del match. 

La prima al 9' per gli a-
bruzzesi: sventola di Nobili 
su punizione, parata di Piloni. 
La seconda al 17'. ancora per 

il Pescara: sul quarto calcio 
d'angolo (battuto da Cinquet
ti), corta respinta di Piloni e 
conclusione alta di Gamba. In
dugio di Fagni e buon pallo
ne sprecato al 24' dal Rimini. 
poi salvataggio di Piloni in 
due tempi (39') su tiro a ef
fetto di Nobili. 

Ripresa. Traversone di Re
petto al 9'. liscio di Di Miche
le e palla spedita da Gamba 
sull'esterno della rete; repli
ca immediata di Fagni: fuori 
bersaglio. Calcio piazzato di 
Nobili al 17': palla che taglia 
l'area a pochi metri da Pilo
ni e buco collettivo: Raffaeli, 
Cinquetti e Di Michele. Tut
ti perdonati, s'intende. Siluro 
di Erba da fuori area al 28' 
parato da Recchi e a questo 
punto cala il sipario sulle e-
mozioni autentiche o presun
te. Rimini e Pescara hanno 
diviso equamente il bottino. 
Sottilizzare mentre i ventidue 
si trascinano verso una doc
cia ristoratriee, sarebbe in
generoso. 

Giordano Marzola 

Bari e Monza si equivalgono nelle azioni e chiudono a reti inviolate (0-0) 

Decidono Venturelli e Marconcini 
facendo muro davanti alle porte 

BARI: Venterelli; Faaedopalo, 
Fraaaaatpiaa; Belfazzi. Pe-
traaeUi, Fase»; Tavarflli, 
(«al 19' s* . La Torre), Man-
sta, Gaadmo, Fanelli, Tlvel-
H. 12 De U à , 14 reOegrtal. 

MONZA: MarcoBdBl; Vince»-
**• <ft t t i ; V o lP*° ' <**"***' Stanatone; Garin, Blaagere, 
Sihr» (dal » ' sX Statai), 
Larari, Penm. 12 M i — l i , 13 
r*n«Tfeini. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: pomeriggio ventilato 

e fresco, ma senza pioggia, 
cessata nella mattinata. Venti-
cinquemila spettatori presen
ti: angoli 7 a 5 per il Bari. 
Espulsi Vincenzi del Monza e 
TiTelli del Bari al 30' del se
condo tempo per reciproche 
scorrettezze. Ammoniti Pe-
trutselli per U Bari e Gorin, 
Stanatone e Blancero per il 
Monza, 

DAL CORRISTONDENTE 
BARI — Partita equilibrata 
fra Bari e Monza. Anita a re
ti inviolate, non tanto per 
mancanza di gioco offensivo 
da parte di ambedue le squa
dre, quanto per la bravura 

delle opposte difese, sulle qua
li si sono distinti soprattutto 
i portieri. 

Il Monza, comunque, sceso 
in campo con la squadra che 
ha battuto domenica scorsa 
la Pistoiese, ha mostrato au
torità e coscienza precisa dei 
propri mezzi, si è battuto sen
za la benché minima preoccu
pazione per la vittoria, a cui 
almeno tre volte si è opposto 
il bravissimo Venturelli, poten
do contare su di una difesa 
arcigna, su un centrocampo 
fortissimo e agile e sue due 
punte quali Silva e Penso, in 
grado di impensierire qualun
que difesa. 

Il Bari, dal canto suo, alla 
ricerca ancora di se stesso, 
è stato costretto a scendere 
In campo con una formazione 
inedita, schierando a destra 
dell'attacco TavarilU e Mancln 
nel ruoli di tornante e inter
no, innanzitutto perché gli ex 
ternani Bagnato e La Torre 
si stanno rivelando sempre 
più inadatti a dare la spinta 
offensiva alla squadra e, inol
tre, perché cosi facendo il 
bravo Corsini intende tampo

nare di più un centrocampo 
che finora, nella ripresa, si è 
spompato, consentendo all'av
versario di recuperare e strin
gere d'assedio la porta ba
rese. 

Cionondimeno, oggi, il Ba
ri ha avuto lo stesso nume
ro di occasioni per passare 
in vantaggio, ma si è imbat
tuto a sua volta in un gran
de Marconcini che ha salva
to il risultato almeno in due 
precise occasioni. Infatti le 
parate capolavoro di Marcon
cini si sono registrate al 30*. 
quando a conclusione di una 
manovra dell'attacco barese, 
l'ala sinistra livelli, liberato
si con una finta del proprio 
marcatore Vincenzi, ha tirato 
di sinistro all'incrocio dei pa
li e il portiere lombardo d' 
istinto è volato a deviare in 
angolo, e nel secondo tem
po al' 44', quando battuto 1' 
ultimo angolo da Pauselli, la 
oalla è finita a Caudino, che 
tutto solo sulla sinistra della 

Erta lombarda ha tirato un 
lide che Marconcini ha re

spinto ancora una volta a ter
ra, di intuito e con corag
gio. 

Il portiere del Bari si è di
stinto, a sua volta, al 28* 
quando ha respinto di pugno 
uscendo a valanga sull'astuto 
e veloce Ponzo, ex barese, 
messo in condizione di bat
tere a rete da un preciso 
cross di Lorint; da segnalare 
che la respinto di Venturel
li viene fermata con la mano 
dallo stesso Penzo che segna, 
poi, inutilmente. 

Nel secondo tempo 'il por
tiere barese si è distinto al 
10' parando a terra un col
po di testa di Blangero, al 
13' parando sui piedi di Pen
zo smarcato da Silva in area 
barese, al 26' quando ha de
viato in angolo un forte tiro 
di Volpati e poi ancora al 
36' con una deviazione in tutf-
fo di una bellissima testata 
indirizzata a rete da Scaini, 
subentrato a Silva. 

Il gioco è stato duro, grin
toso, a tratti molto cattivo, 
al punto che l'arbitro Redini 
è stato costretto a mandare 
negli, spogliatoi innanzitempo 
Vincenzi e livelli. 

Gianni Damiani 

Un polacco vince 
il cross «Alasport» 
ALA' DEI SARDI (Sassari) 
— Il polacco Bronislaw Ma-
linowski, campione europeo 
dei 3.000 siepi, ha vinto la 
settima edizione del cross A-
Iasport svoltosi con successo 
ad Ala dei Sardi 

Per la prima volta Zarco-
ne e Fava hanno avuto l'op
portunità di miurarsi e la 
« Panuna gialla » è riuscita ad 
avere la meglio, conferman
do di essere in eccellenti con
dizioni fisiche. 

Questa la classifica; 1. Mali-
nowski (Polonia) in 31*02"; 2. 
Fava (Fiamme gialle) hi 31' 
e 04"5; 3. ChetUe (Australia) 
in 31W5; 4. Zarcone (Cus 
Palermo) in 31'12"3; 5. Arena 
(Fiamme gialle) in 31'13"; 6. 
Lenzu (Esperia Cagliari) In 
3I"59"1; 7. Cina (Esercito) in 
32W3; 8. Selvaggi (Fiamme 
gialle) in 32'18"6; ». Untas 
(Cus Sassari) in 32"27"3; 10. 
Flore (Cus' Sassari) in 33' e 
097. 

MARCATORI: Capuzzo al 35' 
del p.t. 

PISTOIESE: Moscatelli; DI 
Chiara, Lombardo; Borgo, 
Venturini, Blttolo; Capuzzo 
(Mosti al 28' del s.t.), Fru-
stalupl, Saltuttl, Rognoni, 
Torrisl. N. 12 Vieri; n. 14 
Villa. 

CAGLIARI: Corti; Latnagnl, 
Ciampoll; Casagrande, Ca
nestrai, Brugnera; Bellini, 
Quagliozzi, Gattelli (Grazia-
ni al 35' del s.t.), Marchet. 
ti, Piras. N. 12 Bravi; n. 
13 Roffl. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: Temperatura mite, 

terreno allentato per la piog
gia dei giorni scorsi; spetta
tori 15.000 circa (paganti 13 
mila 179, abbonati 1.235) per 
un incasso di 70.499.100 lire; 
calci d'angolo 10-5 per il Ca
gliari; espulsi per gioco scor
retto Brugnera e Torrisi. 

DALL'INVIATO 
PISTOIA — Anche il grande 
Cagliari, la squadra che an
cora non aveva conosciuto 
l'onta della sconfitta è stato 
costretto ad alzare il braccio 
in segno di resa contro una 
Pistoiese un po' meno bril
lante rispetto a quella vista 
contro il Pescara, ma in gra
do di dar vita ad un gioco 
non solo corposo ma anche 
intelligente sotto l'aspetto 
tattico. Ed è appunto Verché 
gli uomini di Riccominr han
no giocato con maggiore de
terminazione e convinti dei 
loro mezzi che il Cagliari ha 
subito la prima sconfitta del
la stagione. 

Una sconfitta che non am
mette discussioni e non tan
to perché gli « arancioni » so
no stati più aggressivi ed 
hanno mantenuto maggior
mente in mano il gioco quan
to perché la squadra caglia
ritana è venuta meno nel gio
co sul centrocampo, nella zo
na vitale, dove nascono e 
muoiono le azióni da goal. I 
centrocampisti del Cagliari, 
in maniera particolare Casa-
grande e Quagliozzi, non so
no stati in grado di impor
re la loro forza per due mo
tivi: Quagliozzi anziché for
nire una spinta alla prima 
linea avendo ricevuto l'ordi
ne di marcare Torrisi, che è 
una punta, ha in pratica gio
cato da terzino. 

Si dirà che l'attaccante del
la Pistoiese, uno dei più for
ti della compagine arancione, 
non è risultato pericoloso co
me in altre occasioni ma va 
aggiunto che Quagliozzi non 
ha portato alcun contributo 
alla sua squadra. Alla pro
va opaca di Quagliozzi va ag
giunta quella di Casagrande 
che fino ad ora era risultato 
la carta vincente di Tiddia. 
Casagrande ha sempre rin
corso Borgo che è un me
diano difensore; inoltre, va 
fatto presente che le punte 
Gattelli e Piras sono più de
gli opportunisti che non de
gli sfondatori e meglio si 
soleva la prima sconfitta del 
Cagliari. 

La compagine sarda fino ad 
ora aveva sempre ottenuto ri
sultati positivi poiché era 
sempre stata in grado di ma
cinare molto gioco, e di crea
re molte azioni da rete. Per 
essere ancora più precisi an
che quando ha pareggiato 
(come domenica scorsa a Ca
gliari) è sempre stata in gra
do di creare molte occasioni 
per gli addetti alla segnatu
ra (il Cagliari fino a ieri a-
veva segnato 26 reti e ne ave
va subite solo 9 risultando 
cosi la squadra dalla difesa 
più granitica). 

Contro una Pistoiese guar
dinga, ben disposta e dai gio
co intelligente, invece, fin dal
le prime battute la squadra 
sarda ha dimostrato di tro
varsi in difficoltà. Infatti, 
giustamente, Riccomini ha 
fatto di tutto oer far mar
care da Borgo Casagrande in 
maniera da liberare Frusta-
lupi da marcature. Cosi fa
cendo Riccomini ha elimina
to ai Cagliari un punto di 
riferimento importante. Bor
go, nella prima parte della 
gara, ha in pratica fatto la 
mezzala di punta costringen
do, come abbiamo detto, Ca
sagrande a rincorrerlo. E co
si la trappola creata da Ric
comini Ha funzionato a per
fezione: Frustahipi, nonostan
te abbia finito la gara zop
picando, è risultato il miglio
re in campo, il più lucido. 
Dai suoi piedi sono partiti i 
migliori palloni per i compa
gni avanzati e anche il goal, 
che è scaturito al 35' su pu
nizione è stato propiziato da 
lui. . 

Era come abbiamo detto il 
35' del primo tempo quando 
Lamagni ha fermato irrego
larmente Rognoni. Calcio di 
punizione battuto da Frusta-
lupi, pallone che dalla sini
stra arriva in area dove Sai-
tutti salta più alto di Cane-
strari e devia il pallone a 
Capuzzo Ubero da marcatu
re. Capuzzo non perde l'oc
casione: colpisce il pallone 
di testa e io schiaccia in re
te. Tornando alla partita, che 
è risultata troppo nervosa 
tanto è vero che l'arbitro ha 
espulso prima Brugnera (reo 
di avere tirato un pugno sul
la testa di Capuzzo) e poi Tor
risi (per avere steso al suo
lo Casagrande), si può ag
giungere che lo spettacolo non 
è risultato rra I migliori. 

Loris Ciollini 

Il Brescia ha la meglio 
* v t 

sul malcapitato Lecce: 3-1 
MARCATORI: Podavlnl (B) al i l i ' (autore

te); De Blasl (B) al 24'; Muttl (B) al 41* 
del p.t.; Zifonl (B) al 29* della ripresa. 

BRESCIA: Maigiogllo; Podavlnl, GalparoU; 
Venturi, Bonetti, Moro; Salvi, De Blasl. 
Muttl, Nanni, Zlgoni (Grop dal 30', s.t.). 

* 12. Bertoni, 13. Mendoza. 
LECCE: Nardln; Lorusso (Biondi dalla ri

presa), Miceli; La Palma, Zagano, Pezzella; 
Sartori, Merlo, Loddi, Spada, Magistrali. 
12. Vannucci, 14. Cannilo. 

ARBITRO: Lapi, di Firenze. 
BRESCIA — (e. b.) • Netta vittoria azzurra. 
Ieri hanno fatto tutto i ragazzi di Simoni: 
la rete degli arancioni porta la firma, infatti, 
di Podavlnl che in tuffo — nel tentativo di 
precedere il pericoloso Sartori — deviava 
il pallone alla sinistra del sorpreso Maigio
gllo. Si era all'I 1' e per il Brescia la gior
nata sembrava nata storta. 

La reazione degli azzurri non era molto 
convincente e la difesa leccese non aveva 

difficoltà a contenerla. Un gioco continua
mente spezzettato inoltre dagli interventi del
l'arbitro Lapl. Nardln era completamente 
disoccupato; il primo tiro però verso la sua 
rete finiva in gol. Correva il 24': azione pa
sticciata in area arancione: Moro e Poda-
vini a ribattere verso la porta, rovesciava 
Lorusso, riprendeva De Biasi che segnava. 

Reclamava un rigore al 39' il Brescia per 
fallo su Muttl e due minuti dopo il centra
vanti si vendicava portando il Brescia In 
vantaggio. Cross dalla sinistra di Podavini, 
Moro toccava debolmente spiazzando i di
fensori e Muttl non sbagliava 

Stessa musica nella ripresa. Pezzella an
ticipava Mutti all'8' e si ripeteva al 14' 
respingendo sulla linea un tiro di Moro. Al 
29' la terza rete del Brescia. Veloce azione 
Zigoni-Mutti-Zigoni e l'ala sinistra, liberatasi 
al limite dell'area piccola, non aveva diffi
coltà a battere di piatto con precisione nel
l'angolo destro il portiere del Lecce. 

Contro la Spai il Foggia 
non brilla ma segna: 2-1 

MARCATORI: nel secondo tempo al 12' Bac 
chln (F), al 18' (autorete) De Giovanni (F), 
al 41' Sasso (F). 

FOGGIA: Benevelll; De Giovanni, Colla, Sas
so, Pari, Scala; Salvloll, Gustinettl, Fiorini, 
Bacchin, Libera (dal 13' s.t., Lorenzettl). 
12. Pelllzzato, 14. Fumagalli. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferrari; Parago, Lie-
, vore, Tassar»; Donati, Larini (dal 3' s. t., 

Idini), Manfrln, Fasolato, Pessato. 12. Bar-
din, 14. Beccati. 

ARBITRO: Faccenda, di Salerno. ' ; ' »• 
FOGGIA — (r.c.) - Il Foggia finalmente, 
dopo otto giornate, è tornato alla vittoria — 
sia pur di misura — contro l'irriducibile 
Spai. La partita ha avuto momenti dramma
tici per i continui capovolgimenti di fronte 
su di un terreno quasi al limite della im
praticabilità di campo per le piogge abbon
danti del giorni scorsi. Ha avuto la meglio 

la squadra di casa In quanto ha saputo 
sfruttare bene alcune occasioni dopo che il 
primo tempo dell'incontro si era chiuso a 
reti inviolate. Infatti nella ripresa al 12' 
a seguito di un veloce scambio Ubera-Bac-
chln, quest'ultimo al volo sorprendeva Renzi 
con un pallone imparabile. 

La reazione degli ospiti non mancava e 
dopo un continuo batti e ribatti Manfrin in
dirizzava un pallone verso Benevelll ed In
contrava la gamba di De Giovanni che met
teva fuori causa il portiere foggiano. Anche 
dopo quest'autorete il Foggia non si 6 per
so d'animo ed ha cercato con tutti i mezzi 
la Vittorio che è giunta al 41' su azione di 
punizione. Lorenzettl (che aveva preso in 
precedenza il posto di Libera) scodella su 
punizione un pallone in area sul quale si 
avventa Sasso che di testa batte il portiere 
spallino. 

Il Cesena recupera 2 gol 
ma la spunta il Genoa: 4-2 
MARCATORI: Sandreani (G) al 2', Luppi 

(G) al 3' del p.t.; Del Falco (C) al 2', 
Zuccheri (C) al 10', Sandreani (G) al 36', 
Damiani (G) al 44' della ripresa. 

GENOA: Girardi; Gorin, Ogliarl; Nela (Mia-
no dal 52'), Berni, Busatta; Conti, San
dreani, Luppi, Criscimanni, Damiani. 12. 
Martina, 13. Corradlni. 

CESENA: PiagnereUi; Cerrarelli, Arrigonl; 
Zuccheri, Oddi, Morganti; Piraccini (Del 
Falco dal 46'), Piangerei!!, Dossena, Speg-
giorin, Petrini. 12. Settini, 13. Fabbri. 

ARBITRO: Governa, di Alessandria. 

GENOVA — (s. v.) - Il Genoa parte a raz
zo, segna due gol nei primi tre minuti e 
sembra poter agevolmente dominare la gara. 
All'inizio della ripresa si fa però raggiun
gere dal Cesena, 

Forzatamente in sintesi le fasi salienti del
la gara con il Genoa che già ai primi se
condi ha la prima palla gol. Servizio di 
Criscimanni per Luppi, che al momento del 
tiro si impappina e viene poi ostacolato. Ma 
al 2' ancora Criscimanni si ripete servendo 
bene Sandreani che stringe al centro, salta 

Morganti e batte PiagnereUi. Passa appena 
un minuto ed 11 Genoa è ancora in gol: 
bella discesa di Conti e servizio per Luppi 
che questa volta con una mezza girata in 
area fa centro. 

All'inizio di ripresa è il Cesena ad appa
rire trasformato: al 2' Del Falco va a rete 
su lancio In corridoio di Piangerelli e al 5' 
il Cesena va ancora in gol ma l'arbitro an
nulla su segnalazione del guardalinee. Il pa
reggio non tarda però a venire e al 10', su 
lungo lancio, Petrini serve indietro a Zuc
cheri che dal limite segna con un secco 
rasoterra. 

Il Cesena tenta ancora il colpaccio, ma è 
il Genoa a riprendersi dal pauroso sbanda
mento mentre affiorano le scorrettezze. Al 
34' viene espulso Petrini (somma di ammo
nizioni) e il Genoa, in superiorità numerica, 
può passare: al 36' infatti Criscimanni scen
de bene sulla sinistra e crossa per Damiani, 
respinge PiagnereUi verso Sandreani che dal 
limite ottiene la doppietta con un secco Uro 
sotto la traversa. Lo stesso Sandreani viene 
poi espulso per scorrettezze e ai 44* Damia
ni completa il bottino rossoblu 

La Ternana regge un tempo 
poi il Palermo dilaga 3-1 

MARCATORI: nel p.t. al 32' Caccia (T), al 
38' Chlmenti (P); nel s.t. al 27' Stlipo 
(P), al 44' Borsellino (P). 

PALERMO: Frison; Gregorio (Osellame dal 
25' p.t.), Citterlo; Brignani, Iozzia, Silipo; 
Maritozzi, Borsellino, Chlmenti, Magneri-
ni, Conte. 13 Trapani, 14 Montenegro. 

TERNANA: Mascella; Codogno, Ratti; Blagi-
ni, Celli, VcipI; Bonini, De Lorentls (Asni-
car dal 25' della ripresa), Ascagni, Caccia, 
De Rosa. 13 Passeri. 14 Napolitano. 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 
PALERMO — (n. g.) La Ternana regge sol
tanto un tempo e viene punita dal Palermo. 
Il punteggio finale di 3 a 1 evidenzia le 
carenze agonistiche della formazione di Uli
vieri mancata nella ripresa appunto per 

quanto riguarda grinta e determinazione. A 
passare perfino in vantaggio era stata la Ter
nana al 32' con un gran bel gol di Caccia 
da fuori area. Il Palermo reagiva e al 38' 
riequilibrava le sorti del match con Chi-
menti che girava imparabilmente in rete 
un assist di Conte in seguito a calcio d' 
angolo. Nella ripresa gli umbri però si di
sunivano accusando anche Io spreco di ener
gie profuse durante il primo tempo ed il 
Palermo ne approfittava per vincere la par
tita. Il gol del 2 a 1 per i siciliani porta 
la firma del libero Silipo: prima impegna
va di testa la difesa della Ternana poi 
riprendeva la ribattuta di Volpi e insaccava 
da pochi passi aUe spalle di Mascella. Al 
44' la terza rete di Borsellino su apertura 
di Maritozzi dalla sinistra. 

2-2 tra Samb e Samp dopo 
un lungo batti e ribatti 

MARCATORI: nel p.t. al 5' Cavallini (Samb); 
s.t. al 7' Chiarugl (Samp), al 15' Giani 
(Samb). al 30' Roseli! (Samp). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sansone, Ca
gni; Melotti, Catto, Ceccarelli; Giani, Ca
tania (dal 40' s.t. Corvasci), Bozzi, Cavaz-
alni, Chlmenti. 12 Deogratias, 13 Sciano!-
manico. 

SAMPDORIA: Garella; Arnuzzo, Romei; Fer-
ronl, Rossi, Lippi; Tuttlno (nel S.L Color-
ri), Orlani, De Giorgis, Roselli, Oilaragi. 
12 Gavloll, 14 Mariani. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — (e.s.) Venu
ti a San Benedetto con la speranza di ri
portare a casa un risultato positivo i ra
gazzi dell'allenatore Giorgi sono riusciti pie
namente in questo scopo. La partita ha of
ferto quel tipo di paradosso che solo il 
calcio sa offrire. C'è una squadra che do
mina in lungo e in largo, sciupa una facile 
occasione con Bozzi a tu per tu con Ga
rella, in un momento in cui avrebbe po

tuto essere tranquillamente in vantaggio per 
2 a 0. Si fa raggiungere per ben due volte 
con la complicità del numero uno rossoblu, 
che per la verità non doveva giocare per
ché febbricitante. Sbloccato il risultato già 
al quinto minuto del primo tempo con Ca-
vazzini che tirava di testa in rete un pal
lone battuto da Chlmenti su azione conse
guente a calcio d'angolo, la Samb conti
nuava a macinare gioco. Al 12' e al 19' 
Garella si faceva applaudire su tiri di Chi-
menti e Catania. AI 23' è De Giorgis a man
dare la palla di poco sopra la traversa, 
Nel secondo tempo la Samb sbaglia con 
Bozzi una facile occasione al terzo minuto. 
Al 7' la Sampdoria perviene al pareggio per 
opera del vecchio Chiarugl che su una pu
nizione battuta da circa cinquanta metri, 
per atterramento di ChJorri da parte di 
Sansone, manda la palla alle spalle dell' 
impalato Pigino. Al 15' la Samb torna in 
vantaggio. Questa volta è Giani a battere 
di testa Garella su servizio di Chlmenti. 
Al 30' la rete del pareggio della Samp. 

Varese sempre in crisi: 
1-1 con la Nocerina 

MARCATORI: Rasso (V) al 4' del p.U; 
(N) al W del secando tesape. 

VARESE: Fabris; Arrighi, freniatria!; Acer-
Ma, Taddei, Vailati; Mameli, Beala, Ra
nella, GievanelU, Russo. 12. Nierl, 13. Nor-
btato, 14. Ferretti. 

NOCERINA: Garelli; Grava, I •»• • • ; Zac-
cfcerf. Barretta, Manzi; Di RUo, Carnai», 
Beaci, Barami, Garbai. 12. Petaaìa, 13. Ra
nieri, 14. Canate. 

ARBITRO: Cedi, di Trieste. 
VARESE — (e.m.) - Per l'ennesima volta 
un incontro intemo del Varese al Franco 
Ossola di Masnago si è concluso con una 
dura contestazione da parte di frange di ti
fosi esagitati che chiedono l'allontanamento 
dell'allenatore Rumignani, a - loro dire il 
principale responsabile dell'attuale situazio
ne di classifica del Varese. Purtroppo per la 

compagine biancorossa il pareggio ottenuto 
oggi con la Nocerina (1-1) non serve certo 
per allontanare lo spettro di una retroces
sione sempre più probabile in serie C. La 
squadra oggi era andata in vantaggio ' dopo 
neppure quattro minuti di gioco grazie ad 
una bella azione concertata da Ramella con 
Russo: cross del primo, sceso lungo la de- , 
atra del campo, puntualissima l'ala sinistra 
biancorossa che di testa ha insaccato il suo 
ottavo gol dall'inizio deUo stagione. 

Nella ripresa la Nocerina, approfittando 
anche degli ampi spazi lasciati aperti dal ' 
Varese che anziché cercare di mettere al -
sicuro il risultato difendeva il vantaggio 
viziale, ha ottenuto il sospirato pareggio al • 
30'. 

Su corner battuto con maestria da Di Ri- * 
sto, Bozzi salta di testa con tempismo e : 

infila alla sinistra Fabris. 


